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SECONDIGLIANO

Il cimitero si trova ai margini del territorio comunale in un'area
prospiciente la Circumvallazione esterna di Napoli (la strada degli
americani). Si tratta di un 'area , ancora in parte coltivata, posta a
cerniera tra l'insediamento, compatto, di Secondigliano e quello,
discontinuo, che si è sviluppato lungo la circumvallazione. Il
primo, ad Ovest, appare basato sull'iterazione degli isolati resi­
denziali secondo una dinamica che, partendo dalle parti urbane
ottocentesche, si è espansa in modo radiocentrica; tra quest'inse­
diamento ed il cimitero è localizzato un parco urbano. Il secondo
tipo di insediamento rimanda al tipo della strada-mercato: una
congerie di funzioni che si concreta in tipologie edilizie ibride con­
traddistinte dalla successione st rada-parcheggia-palazzina; la
palazzina può ospitare negozi, uffici, depositi e residenze. Tale
insediamento si è costruito secondo aggregazioni aperte che si
rapportano prevalentemente all'arteria st radale su cui prospetta e
alle condizioni catastali di suddivisione del suolo.
Il complesso cimiteriale coincide in gran parte con il recinto ret­
tangolare di impianto ottocentesco. La sua estensione complessi­
va è pari a 16038 mq. Il 65% di tale area risulta non edificata,
destinata a viali, aiuole e campi d'inumazione (questi ultimi hanno
un 'estensione di 655 mq); la restante superficie è occupata da
edifici per congreghe (2748 mq), cappelle private (2548 mq) ,
chiese (complessivamente 241 mq) e da edifici per servizi (101
mq).
L'impianto del cimitero è strutturato da un sistema di viali ortog­
onali gerarchizzati secondo l'asse longitudinale del rettangolo,
segnato dalla successione ingresso-viale-chiesa . Quest'ultima, di
tipo ad aula circolare con pronao ed abside, è localizzata in uno
slargo quadrangolare posto a circa due terzi dello sviluppo longi­
tudinale del viale principale. I viali traversa Ii individuano sei grossi
lotti isolati che ospitano cappelle private, campi d'inumazione,
edifici per congreghe e vegetazione arborea (lecci , cipressi, pini e
due eucalipti di grandi dimensioni). I servizi e gli uffici sono local­
izzati nella palazzina d'ingresso. Ai lati della chie sa, disposti sec­
ondo l'asse trasversale, sono localizzati due edifici multipiano per
congreghe (alti, come la chiesa, circa 15m). Uno di questi, sul lato
nord è stato ampliato oltre il perimetro del cimitero di fondazione.
Il cimitero appare sufficientemente servito dalla rete dei trasporti
su gomma mentre del tutto inesistente è l 'accessibilità mediante
linee di trasporto su ferro.
Il cimitero è poco distante distanza dall'accesso al sistema
autostradale urbano costituito dalla Variante sann itica s.s . 87 e
dalla Circumvallazione di Napoli. Inoltre essa usufruisce della vic ­
inanza di una vasta area di parcheggio .
Il quartiere di Secondigliano è del tutto privo di accessi alla rete
del trasporto su ferro.
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